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Relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2015  
 
 

Signori Azionisti, 
 
l'esercizio chiuso al 31/12/2015  riporta un risultato negativo pari a Euro 12.651.520,00 . 
 
Condizioni operative e sviluppo dell'attività 

 

La vostra Società, come ben sapete, ha realizzato eventi a carattere fieristico ed espositivo, 

realizzando un calendario fieristico ed eventi realizzati nel territorio Veneziano.  

Ricordiamo che in data 22 luglio 2014 la società ha deliberato un aumento di capitale sociale sino a 

3.000.000, dando mandato al Consiglio di Amministrazione di attuarlo con l ingresso 

principalmente di nuovi soci in grado di supportare le iniziative della società. 

Tale aumento si è concretizzato nel 2015 con l ingresso di nuovi soci quali First Italy Ltd e la 

sottoscrizione da parte di vecchi soci portando il capitale sociale sottoscritto fino all importo di 

Euro 2.071.480,00   

Expo Venice nel 2015 ha realizzato una attività espositiva collaterale di Expo Milano con la 

realizzazione di un padiglione avente tema principale l acqua denominato AQUAE 2015. 

Per la realizzazione dell attività espositiva è stato realizzato da Condotte Immobiliare un padiglione 

espositivo di 10.000 mq presso le aree del Vega 2. Tale accordo, permetteva ad Expo Venice Spa di 

avere un proprio quartiere espositivo. 

Nel mese di Aprile è stato risolto il contratto con Padova Fiere con un accordo transattivo davanti 

alla Camera di Commercio di Padova, con un riconoscimento a Padova Fiere di 450.000  per la 

restituzione di tutti i marchi precedentemente affittati a Padova Fiere. 

Nel mese di aprile è stato esercitato il diritto di opzione per l acquisto del ramo d azienda 

denominato Oltrex precedentemente preso in affitto di ramo d azienda.  

Il 3 maggio alla presenza del Presidente del Consiglio e del Presidente della Regione Veneto si è 

inaugurata la manifestazione Aquae 2015.  

 
Expo Venice, lo scorso anno, è riuscita con grandi sforzi a trovare aziende e collaborazioni che 

hanno permesso di intraprendere l investimento del progetto AQUAE 2015 , in gran parte coperto 

dagli interventi economici delle aziende partecipanti in qualità di sponsor e espositori. 

Purtroppo però, nella realizzazione dell evento, ci siamo trovati di fronte ad alcune difficoltà 

inaspettate: 

1)   I contenuti realizzati non hanno avuto il riscontro favorevole degli spettatori generando un 

passaparola che non ha giovato all afflusso di pubblico che, per questo motivo, sin dai primi 

giorni di evento, è stato al di sotto delle attese; 

2)   Expo 2015 non ha dato risalto alla città di Venezia quale parte del circuito delle attività al di 

fuori del sito milanese perché il rapporto istituzionale da parte di Venezia, che aveva 
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costituito un Comitato per questo, è totalmente mancato. Aquae 2015, in altre parole, non è 

stata vista come un iniziativa del Territorio ma come una proposta di privati. Tale 

atteggiamento trova inoltre motivazione nella necessità di Expo di mantenere l attenzione su 

Milano per evitare dispersione di flussi, anche in ragione del fatto che nei primi due mesi 

Expo stessa ha registrato un affluenza inferiore alle attese; 

3)   La difficile collaborazione con Elior ha inoltre danneggiato gli aspetti relativi alla 

ristorazione, con un servizio offerto al pubblico non all altezza delle attese.  

Già da maggio e per tutto il periodo dell evento, con molti sforzi, abbiamo dunque avviato 

numerose iniziative per arricchire il palinsesto di Aquae ma non siamo riusciti a individuare una 

formula per aumentare il numero dei visitatori e, di conseguenza, gli incassi. Mi preme evidenziare 

comunque anche un aspetto positivo, ovvero il successo che l evento ha riscontrato in termini di 

attività convegnistica e di iniziative professionali, a riconferma del valore del padiglione come sede 

ideale per tali attività. 

Nel mese di giugno, consci delle difficoltà, abbiamo deciso di farci affiancare da dei professionisti 

per capire con quali modalità operare al fine di salvaguardare le attività aziendali. Come 

conseguenza di questo, a partire da settembre e nei mesi successivi, sono stati avviati diversi 

contatti con operatori e soggetti interessati a supportare il nostro operato con grande attenzione, in 

primis, alle attività nel padiglione espositivo. Risale, per esempio, a questo periodo, l accordo con 

UCINA per il nuovo salone nautico di Venezia nonché gli accordi con altri partner per le grandi 

fiere sull acqua. 

Sempre in questo periodo abbiamo sviluppato un attenta analisi delle nostre attività con l Aeroporto 

di Rimini, peraltro già nostro socio, il quale aveva manifestato l intenzione di supportare il Pala 

Expo Venice negli investimenti necessari e avviare sinergie virtuose con la Riviera Romagnola. 

Una due diligence disposta per l occasione aveva addirittura tracciato dettagli operativi. Tuttavia, 

nonostante l interesse fatto percepire nei diversi incontri, a Dicembre è stata presentata ad Expo 

Venice solo una proposta verbale a cui non sono seguite azioni concrete.  

Purtroppo questo ha fatto perdere tempo prezioso e il 18 dicembre abbiamo convocato 

un assemblea per avvisare i soci delle perdite emerse e delle difficoltà riscontrate. Nell assemblea 

dei Soci di maggior rilevanza avevamo sostenuto la volontà di aumentare il capitale sociale, 

riscontrando perplessità nella loro capacità di sottoscriverlo. 

Nel frattempo abbiamo predisposto velocemente un piano di contatti per riuscire a trovare soggetti 

interessati allo sviluppo delle nostre attività.  

In questo contesto, durante gli incontri di fine anno, abbiamo conosciuto il Dott. Umberto 

Ronsisvalle ex dirigente del gruppo Sorgente e loro responsabile dei rapporti con i fondi sovrani in 

Svizzera e Lussemburgo. 

 

Tale incontro ha fatto emergere, nei primi giorni di gennaio, un grande interesse per la nostra 

società e ha portato, il 27 gennaio 2016, a una lettera di impegnativa rivolta al nostro C.d.A. 

 

Il dott. Ronsisvalle, assistito dallo studio legale NCTM, e i nostri due advisor  Dott. Gianluca 

Vidal e Prof. Matteo De Poli  hanno così esplorato diverse soluzioni arrivando a definire un 

articolato progetto di affitto di rampo d azienda e una proposta irrevocabile di acquisto per 

4.700.000 nonché l impegno di Expo Venice a tentare di risolvere la crisi in bonis  grazie 

all intermediazione della società veicolo di Ronsisvalle Venezia 4.0. 

 

L impegno contrattuale del Dott. Ronsisvalle era quello di procedere immediatamente alla 

sistemazione del contenzioso con Condotte Immobiliare e FININT e operare al fine di mantenere la 
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gestione del Pala Expo Venice. Purtroppo però le iniziative intraprese dallo studio legale NCTM su 

impulso del dott. Ronsisvalle si sono arenate. 

 

Inoltre, anche dopo la firma del 9 marzo del contratto di affitto del ramo d azienda, la situazione 

con il Dott. Ronsisvalle e Venezia 4.0 si sono deteriorate a causa dell inadempienza negli impegni 

relativi ai versamenti concordati: nessuno degli impegni finanziari è stato da lui rispettato, le sue 

fideiussioni non hanno avuto alcun riscontro e bonifici che ha asserito di aver fatto non sono mai 

pervenuti.  

 

Anche Condotte, ha deciso di non procedere ad alcun accordo viste le difficoltà e la non solvibilità 

del soggetto.  

 

Occorre evidenziare che non ottemperando a nulla di quanto sottoscritto, il Dott. Ronsisvalle ha 

aggravato ulteriormente la situazione di Expo Venice producendo dei danni all attività aziendale e 

obbligandoci a risolvere il contratto con Venezia 4.0, nonché a prendere atto della perdita del 

padiglione avendo gestito lui la trattativa, nelle more del contratto in essere. Ovviamente Expo 

Venice procederà per vie giudiziarie per far valere i propri diritti in questa vicenda. 

 

Per avere un quadro più completo sull ultimo anno, va inoltre evidenziato come la stampa non sia 

stata di aiuto, con una lunga campagna di articoli negativi che si è inasprita a settembre e ha 

contribuito ad aggravare le nostre difficoltà. Già nel maggio del 2015, articoli infondati che 

riportavano dati non reali hanno provocato la decisione della Banca Popolare di Vicenza di non 

rinnovare gli affidi.   

 

Attualmente la società registra la sospensione delle operatività del ramo fieristico  motivata in 

primis dalla mancata disponibilità del padiglione  mentre continuano ad operare sia il contact 

center che il ramo dei servizi (turismo e convegni). 

Propri i rami del contact center e dei servizi hanno, in questi ultimi giorni, registrato l attenzione di 

un nuovo soggetto interessato a rilevarli nella forma di affitto di ramo d azienda, salvaguardando 

così la maggior parte dei posti di lavoro e preservando l asset aziendale. 

 

 

Giuseppe Mattiazzo 

Amministratore Unico 
 
 
 
 
  


